
ALLEGATO A

AVVISO PUBBLICO 

Iniziativa regionale sul tema del benessere animale nel contesto sociale -  Modalità  di
accesso  e  criteri  di  assegnazione  dei  finanziamenti  destinati  ai  Comuni  piemontesi,
singoli  o  associati  con  un  bacino  di  popolazione  superiore  ai  20.000  abitanti,  per  il
sostegno  nella  realizzazione  ed  adeguamento  dei  canili  sanitari  pubblici  di  prima
accoglienza.

 1- PREMESSA

Con D.G.R. n.  16-7265 del  24 luglio  2023 sono stati  approvati  i  criteri  generali  per la
concessione di contributi regionali per il  sostegno nella realizzazione ed adeguamento
dei canili sanitari pubblici di prima accoglienza.

Gli  obiettivi  comuni  di  tali  criteri  sono  quelli  di  promuovere  la  tutela,  sul  territorio
regionale, degli animali quale elemento fondamentale e indispensabile dell'ambiente e
riconoscere  alle  specie  animali  il  diritto  a  un'esistenza  compatibile  con  le  proprie
caratteristiche  biologiche  ed  etologiche,  nonché  sostenere  i  Comuni,  singoli  o
associati,  nell’istituzione e nel  mantenimento in  esercizio di  un apposito canile  per  la
temporanea custodia ed osservazione sanitaria degli animali catturati.

Attraverso  il  presente  avviso  si  intende  inizialmente  incentivare,  i  Comuni  singoli  o
associati fra loro con un bacino di popolazione superiore almeno a 20.000 abitanti,  ad
affrontare le problematiche dei canili sanitari pubblici così come sono definiti dall’art. 7
della L.R. 34/1993 e s.m.i.  e dal relativo regolamento regionale 11 novembre 1993, n.
2,  e  che  svolgono,  a  favore  dei  cani  catturati,  una  serie  di  attività  tra  le  quali
l’osservazione  sanitaria,  la  registrazione  segnaletica,  l’identificazione,  la  cattura  dei
cani  vacanti,  l’avviso  di  ritrovamento  all'eventuale  proprietario,  nonchè  gli  opportuni
interventi  di  profilassi  veterinaria  eseguiti  dal  Servizio  veterinario  dell'Azienda
Sanitaria Locale.

2- DESTINATARI DEI FINANZIAMENTI

Possono presentare istanza di contributo ai sensi del presente atto i Comuni singoli  e
associati  fra  loro che documentano di  riferirsi  ad un bacino di  popolazione di  almeno
20.000 abitanti (fonte ultimo aggiornamento disponibile BDDE Regione Piemonte).

I  comuni,  anche  singolarmente  con  meno  di  20.000  abitanti,  possono  presentare
progetti  come capofila di aree sovra-comunali,  dimostrando di riferirsi ad un bacino di
popolazione di  almeno 20.000 abitanti.  Ogni  comune può presentare una sola istanza
di contribuzione.

La richiesta di finanziamento da parte di Comuni deve essere formulata nel rispetto di
tutte  le  condizioni  di  ammissibilità,  elencate  al  punto  7  del  presente  atto,  pena
l’inammissibilità della proposta progettuale.

I  suddetti  Comuni  potranno  fare  istanza  di  contributo  regionale  esclusivamente  se
proprietari dell’immobile oggetto dell’intervento o dell’area   in cui intendono proporre la
nuova realizzazione.

La  valutazione  dei  progetti  sarà  effettuata  dal  Settore  “Benessere  degli  animali  da
compagnia nel contesto sociale”.

Al fine di favorire la tendenziale copertura di tutto il  territorio regionale,  si  provvederà
a  finanziare  almeno  nr.  1  progetto  per  ciascuna  provincia  del  Piemonte,  purché



ammissibili.  In  caso  d’insufficienza  di  risorse  disponibili  si  finanzierà  1  progetto  per
provincia in ordine di punteggio ottenuto fino ad esaurimento risorse.

3- OGGETTO DEL FINANZIAMENTO

Sono finanziati progetti, proposti dai comuni di cui al punto 2, che intendono adeguare
e/o realizzare un canile sanitario pubblico di prima accoglienza e che documentano di
aver  sviluppato  l’attività  progettuale  necessaria  in  sinergia  con  il  servizio  veterinario
dell’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio.

La proposta progettuale elaborata dal  Comune,  di  qualsiasi  livello  (rif.  art.  41.  “Livelli
e contenuti  della  progettazione”  del  D.Lgs 36/2023)  deve essere corredata dal  parere
favorevole  rilasciato  dal  Servizio  veterinario  dell’Azienda  Sanitaria  Locale  di
competenza territoriale  .

La  proposta  deve  almeno  illustrare  i  lavori  che  s’intendono  realizzare,  il  crono-
programma conseguente di realizzazione, il quadro economico complessivo proposto a
contributo  (con  l’indicazione  espressa  della  quota  di  co-finanziamento),  i  luoghi  di
realizzazione  e  il  grado  di  coinvolgimento  delle  comunità  locali  interessate  nonché  i
rapporti  con  gli  enti  del  terzo  settori  territoriali  eventualmente  interessati  dalla
gestione o co-gestione del canile sanitario pubblico di prima accoglienza. 

La  proposta  può  prevedere  partenariati,  formalizzati  con  accordi/convenzioni/intese
sottoscritte  tra  le  parti,  che  fanno  capo  al  Comune  capofila  e  che  possono  essere
anche  co-finanziatori  delle  attività  proposte.  I  partner  possono  appartenere,  a  titolo
esemplificativo, al  mondo del terzo settore, delle istituzioni,  dei sistemi di  istruzione e
formazione professionale, dell’università, della ricerca. 

In  caso  di  partenariato  il  Comune  proponente  sarà  comunque  sempre  unico
responsabile  della  realizzazione dell' intero progetto nei  confronti  dell'amministrazione
regionale. 

Il  progetto,  nei  contenuti  definiti  dal  livello  progettuale  scelto ai  sensi  dell’art.  41  del
D.Lgs  36/2023  e  dell’allegato  I.7  -  “Contenuti  minimi  del  quadro  esigenziale,  del
documento  di  fattibilità  delle  alternative  progettuali,  del  documento  di  indirizzo  della
progettazione,  del  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  e  del  progetto
esecutivo”, dovrà contenere quantomeno gli elaborati elencati al successivo punto 7).

4- CRITERI DI VALUTAZIONE PROPOSTE PROGETTUALI

Superata  la  fase  di  ammissibilità,  ogni  proposta  progettuale  sarà  valutata  attraverso
una griglia di criteri,  in linea con le indicazioni definite dalla D.G.R. n. 16-7265 del 24
luglio 2023 e in particolare sulla base dei seguenti punteggi di dettaglio:

CRITERIO PUNTEGGIO

1)  Dimensione  del
coinvolgimento  rete  locale
(comuni  coinvolti,  associazioni,
ecc.)

Totale punti 20.
scarso: 0
sufficiente: 6
adeguata: 10
buono: 14
ottimo: 20

2) Grado di dettaglio progetto Totale punti 20.
minimo per la valutazione: 0
sufficiente: 6
adeguato: 10
buono: 14



ottimo: 20

3)  Maggior  grado  di  co-
finanziamento  rispetto  al  minimo
richiesto

Totale punti 30.
co-finanziamento del 50%: 0
co-finanziamento superiore al 50%: 10
co-finanziamento superiore al 60%: 20
co-finanziamento superiore al 70%: 30

4)  Valore complessivo in termini
economici  dell’intervento
proposto

Totale punti 30.
costo  totale  del  progetto  proposto  inferiore  o
uguale a 50.000 euro: 30
costo  totale  del  progetto  proposto  compreso  fra
50.001 euro e 100.000 euro: 20
costo  totale  del  progetto  proposto  compreso  fra
100.001 euro e 200.000 euro: 10
costo  totale  del  progetto  proposto  superiore  a
200.000 euro: 0

PUNTEGGIO MASSIMO 100 punti

Il totale generale del punteggio sarà dato dalla somma dei criteri individuati ai punti 1),
2), 3) e 4).
Qualora  da  uno  stesso  ambito  provinciale  pervengano  più  istanze  da  Comuni,  si
procederà  al  finanziamento sulla  base del  punteggio  attribuito  secondo i  criteri  di  cui
sopra, con priorità alla proposta del Comune capoluogo di provincia.
In caso di parità di punteggio si darà la priorità ai Comuni richiedenti  con popolazione
residente maggiore.
Nel  caso  da  un  ambito  provinciale  non  pervenga  almeno  una  proposta  progettuale
ammissibile,  si  procederà  al  finanziamento  di  ulteriori  proposte  afferenti  agli  altri
ambiti  provinciali,  sulla  base  del  punteggio  ottenuto  in  graduatoria,  sino  ad
esaurimento delle risorse disponibili.

5- SPESE AMMISSIBILI

Secondo  quanto  disposto  con  D.G.R.  n.  16-7265  del  24  luglio  2023 sono  spese
ammissibili  al  finanziamento  quelle  che  il  Comune  prevede  per  la  realizzazione  del
progetto per:
1.  spese  per  la  realizzazione  di  lavori  di  nuova  costruzione,  riadattamento  immobili,
adeguamento e manutenzione straordinaria di immobili esistenti;
2.  spese  per  acquisto  di  attrezzature  e  arredi  necessari  per  la  messa  in  esercizio
dell’attività;
3. spese per l’acquisto di automezzi dediti alla cattura e al trasporto dei cani. 

Ai  fini  dell’ammissibilità  della  proposta  progettuale  al  finanziamento  è  richiesto  un
cofinanziamento  per  almeno  il  50%  dell’importo  progettuale  da  risorse  dell’ente
proponente  . La quota del cofinanziamento può essere espressa in risorse economiche
del Comune. Può concorrere al cofinanziamento anche la quota sostenute dai partner
a  patto  che  sia  stata  formalizzata  in  un  apposito  accordo/convenzione/intesa
sottoscritta tra le parti.

Non sono ammissibili alla contribuzione:
- tutte le spese di parte corrente per servizi, forniture di beni e consulenze;
- le spese tecniche;
- gli  oneri  accessori  gravanti  sulla stazione appaltante (I.V.A., verifiche tecniche dello
stato di fatto, certificazioni, perizie, ecc.); 
- i lavori già eseguiti o in corso di realizzazione alla data di approvazione del presente
avviso pubblico di finanziamento;
- la valorizzazione delle attività svolte dai volontari e da enti del terzo settore.



I  contributi  derivanti  dall’applicazione del  presente  atto  non sono cumulabili  con altre
forme  di  finanziamento  (es.  L.  281/1991)  o  di  agevolazioni  finanziarie  previste  dalla
Regione Piemonte, per la medesima struttura interessata dalla proposta progettuale.

6- ENTITA’ FINANZIAMENTO REGIONALE

Concorrono  all’attuazione  del  presente  provvedimento,  le  risorse  complessivamente
pari  ad  euro  210.000,00  a  valere  sul  bilancio  regionale  2023,  la  cui  copertura
finanziaria  trova riscontro nello  stanziamento di  competenza sul  capitolo regionale  n.
246680.

Il Settore regionale competente nell’assunzione degli atti di assegnazione delle risorse
ai  progetti  ammessi  al  finanziamento  si  riserva  di  scomporre  gli  impegni  di  spesa
conseguenti  anche  sull’annualità  2024,  in  particolare  per  il  saldo  dei  contributi
assegnati.

L’importo massimo di sostegno concedibile, calcolato sulle spese ritenute ammissibili,
è  pari  al  50%  dell’importo  totale  del  progetto,  con  un  massimo  contributivo
assegnabile a ciascun progetto, pari a 50.000 euro.

I contributi regionali concessi sono erogati con le seguenti modalità:
-  50%  a  titolo  di  acconto,  successivamente  all’adozione  dell’atto  dirigenziale  di
assegnazione;
-  50%  a  saldo,  previa  acquisizione  della  rendicontazione  attestante  la  spesa  totale
sostenuta nel rispetto degli atti  di contabilità pubblica redatti dal Comune in linea con
il  D.Lgs 36/2023 “Codice dei  contratti  pubblici  in  attuazione dell'articolo 1 della  legge
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”.

7-  PROCEDURA PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE  DI  CONTRIBUTI  E
TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI

Le  istanze  di  contributo  devono  essere  inoltrate:  entro  le  ore  12,00 del  5/10/2023
unicamente  tramite  posta  elettronica  certificata,  indicando  nell’oggetto
“Finanziamento  destinato  ai  comuni,  per  il  sostegno  nella  realizzazione  ed
adeguamento dei canili sanitari pubblici di prima accoglienza”.

Le  domande  di  contributo  in  formato  pdf  non  modificabile  (non  saranno  accettate
istanze  e/o  allegati  in  formato  word  ed  excel  modificabile)  dovranno  essere  inviate
esclusivamente al seguente indirizzo PEC:  direzionewelfare@cert.regione.piemonte.it,
nei  limiti  dei  requisiti  di  ricevibilità  dei  messaggi  indirizzati  alle  caselle  di  PEC delle
Direzioni regionali consultabili sul sito della regione.

Successivamente all’invio, nella stessa giornata dell’invio stesso, e comunque entro la
scadenza sopra indicata,  si  richiede espressamente di  inviare la  ricevuta di  avvenuta
consegna  generata  dal  sistema  PEC  ,  tramite  mail  ordinaria  al  seguente  indirizzo  di
posta elettronica ordinaria: marco.musso@regione.piemonte.it

Le domande di  contributo dovranno essere corredate,  a pena di  inammissibilità,  della
seguente documentazione:

1. istanza  di  contributo,  redatta  unicamente  sul  modello  1  corredata  dalle
dichiarazioni in essa contenute;

2. copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del
comune sottoscrittore dell’istanza di contributo;

3. elaborati  progettuali,  nei contenuti  definiti  dal  livello  progettuale scelto ai  sensi
dell’art. 41 del D.Lgs 36/2023, composti almeno   da:



◦ relazione  tecnico-illustrativa  redatta  da  tecnico  abilitato,  datata  e
sottoscritta, che evidenzi:
▪ lo  stato  di  fatto  dell’immobile,  nonché  le  destinazioni  d’uso  e  la

quantificazione dei cani ai quali la struttura è destinata;
▪ la descrizione puntuale delle scelte tecniche ed economiche sui materiali

e  sui  lavori  nonché sulla  forniture di  attrezzature  previste  nel  progetto  e
necessarie per il funzionamento del canile sanitario di prima accoglienza;

▪ la  dichiarazione  sul  rispetto  delle  normative  nazionali  e  regionali  vigenti
per i lavori oggetto della richiesta di contribuzione;

▪ la  compatibilità  dell’intervento,  in  caso  di  ampliamenti  o  nuovi  impianti,
con le previsioni degli strumenti urbanistici comunali esistenti;

◦ calcolo  sommario  della  spesa  totale  prevista,  redatto  da  tecnico  abilitato,
con indicazione della fonte della stima (prezzario regionale in vigore o prezzi
espressamente  analizzati,  parametri  desunti  da  interventi  similari  realizzati,
ovvero redigendo un computo metrico estimativo di massima); tale elaborato
dovrà  contenere  anche un  quadro  economico  di  spesa riassuntivo  dei  costi
complessivi previsti;

◦ elaborati  grafici  composti  da:  planimetria  generale,  estratti  catastali  e  di
PRGC, piante, sezioni e prospetti quotati, preferibilmente in scala 1:100;

◦ stima degli arredi e/o acquisto automezzi, sottoscritta dal tecnico progettista,
recante  una dettagliata  descrizione  delle  loro  caratteristiche (si  ricorda  che
non saranno valutate le stime redatte solo dalle ditte fornitrici);

◦ crono-programma dei lavori;
4. copia  del  parere  favorevole  sul  progetto  rilasciato  dal  servizio  veterinario

dell’ASL competente per il territorio; 
5. atto  formale  di  approvazione  del  progetto  e  del  relativo  piano  finanziario;  tale

provvedimento  dovrà  comprovare  la  copertura  del  cofinanziamento  a  carico
dell’ente;

6. copie  degli  eventuali  atti  di  intesa e/o  accordi  e/o convenzioni  promossi  per  la
realizzazione del progetto con altri partner;

7. informativa  in  materia  di  privacy,  di  cui  al  modello  2 anch’essa  compilata  e
firmata dal legale rappresentante del Comune richiedente.

Non verranno ammesse alla fase istruttoria istanze:
-  non  firmate  digitalmente  non  sottoscritte  o  non  corredate  da  documento  di
riconoscimento nel caso di firma olografa e successivo invio in scansione;
-  incomplete nella documentazione prevista e sopra elencata;
- presentate da richiedenti diversi da quelli indicati al punto 2);
- prive del cofinanziamento obbligatorio minimo del 50% calcolato sul costo totale del
progetto.

La  verifica  delle  condizioni  di  ammissibilità  delle  istanze  e  della  relativa
documentazione allegata  è  effettuata  dal  Responsabile  del  procedimento,  il  quale  ha
la  facoltà  di  richiedere,  ai  comuni  proponenti  l’istanza  di  contributo,  ulteriore
documentazione  integrativa  o  comprovante  l’inesistenza  di  situazioni  che  possano
determinare  l'esclusione  dalla  concessione  dei  contributi  previsti  dal  presente
provvedimento.

La  successiva  valutazione  delle  proposte  progettuali  è  coordinata  dal  Responsabile
del  Settore  regionale  competente  demandata,  anche  attraverso  il  responsabile
dell’istruttoria,  ad  un  eventuale  nucleo  di  valutazione,  formato  da  Dirigenti  e/o
funzionari  della  Direzione  regionale  competente  in  materia,  nel  rispetto  di  quanto
previsto in merito dalle norme contenute nella Legge 190 del 6 novembre 2012.

Il  nucleo  di  valutazione  procederà  all’esame  di  ciascuna  istanza,  a  seguito  della
verifica  di  sussistenza  delle  condizioni  di  ammissibilità  e  dell’assenza  di  cause
ostative alla valutazione dei progetti.



Successivamente  all’attività  di  valutazione,  sarà  predisposta  ed  approvata  specifica
graduatoria  di  merito  suddivisa  per  ambito  provinciale,  con  apposita  determinazione
dirigenziale del Dirigente della Direzione competente.

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollett ino Ufficiale della Regione Piemonte e sul
sito  http://      bandi.      regione.piemonte.it      .  La  pubblicazione  sul  BURP ha  valore  di  notifica
per gli interessati a tutti gli effetti di legge.

L'Amministrazione  regionale  si  riserva  la  facoltà  di  revocare,  modificare  o  annullare
tale  procedura  pubblica  con  atto  motivato,  qualora  ne  ravveda  la  necessità  o
l'opportunità,  senza  che  possa  essere  avanzata  pretesa  alcuna  da  parte  dei
proponenti.

8- CONCESSIONE CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE

L’assegnazione dei finanziamenti  ai  Comuni  aventi  diritto avverrà con determinazione
dirigenziale,  con  la  quale  sarà  disposta  l’erogazione  del  50%  in  quota  acconto  del
contributo assegnato.

Il  Comune  dovrà  quindi  presentare,  nei  termini  definiti  dal  Responsabile  del
Procedimento,  apposita comunicazione di avvio dell’intervento,  nel  rispetto del  crono-
programma del progetto presentato. 

Il saldo contributivo sarà liquidato secondo quanto indicato al punto 6).

La concessione del contributo è subordinata alla realizzazione dell’opera in conformità
al  progetto presentato e nel rispetto dell’importo totale del progetto; pertanto, in caso
di  costi  effettivi  inferiori  a  quelli  previsti,  al  netto  delle  spese  non  ammissibili,  il
contributo sarà rideterminato in diminuzione secondo i parametri indicati al precedente
punto 6). 

Il  cofinanziamento,  da  intendersi  minimo  e  obbligatorio  ai  fini  dell’ammissibilità  così

come  prescritto  dalla  D.G.R.  n.  16-7265  del  24  luglio  2023,  potrà  essere  garantito

tramite  risorse economiche dirette proprie del Comune proponente e/o di  altri  partner

del progetto.

Non  sarà  considerata  ammissibile  a  titolo  di  cofinanziamento  la  valorizzazione  delle

attività svolte dai volontari. 

9- MONITORAGGIO E VARIANTI

I  progetti  ammessi a finanziamento potranno essere oggetto di specifico monitoraggio

da parte del Settore regionale competente. 

Le  eventuali  varianti  che  si  potrebbero  verificare  prima  dell’inizio  lavori  o  in  corso

d’opera,  devono  essere  preventivamente  sottoposte  alla  valutazione  favorevole  del

servizio  veterinario  dell’Azienda  Sanitaria  Locale  di  competenza  territoriale  e

successivamente  poste  all’attenzione  per  una  presa  d’atto  al  Settore  regionale

competente,  fermo  restando che,  in  caso di  aumento  di  spesa,  l’entità  del  contributo

regionale concesso resta invariata.

Il  Settore  regionale  competente  valuterà  le  proposte  di  variazione  anche  nel  rispetto

dei criteri generali complessivi di cui alla D.G.R. n. 16-7265 del 24 luglio 2023.



10- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TERMINI DI CONCLUSIONE

Ai sensi dell’art. 10 – Capo III  – L.R. n. 14/2014 il  Responsabile del procedimento è il
Dirigente  Regionale  pro-tempore  del  Settore  “Benessere  degli  animali  da  compagnia
nel contesto sociale”,  Dott. Livio Tesio Direttore Direzione Welfare. Il responsabile del
procedimento individuerà il responsabile dell’istruttoria.

Il  termine di conclusione del procedimento amministrativo di cui al presente atto viene
individuato,  secondo quanto definito dalla D.G.R.  n.  16-7265 del 24 luglio 2023, in 90
giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  istanze,  e  si  conclude  con
l’adozione di un provvedimento espresso di approvazione della graduatoria.

I  beneficiari  delle  contribuzioni  sono  tenuti  a  conservare  agli  atti  la  documentazione
contabile relativa agli interventi realizzati con la contribuzione regionale, per il periodo
previsto dalla vigente normativa e comunque per un periodo di tempo non inferiore a 5
anni dalla fine della realizzazione dell’intervento.

11- DIFFUSIONE INIZIATIVA

I  Comuni beneficiari  sono  tenuti  a  evidenziare  in  tutti  i  materiali  che  comunicano  e
promuovono  l’intervento  sostenuto  dal  contributo  assegnato,  la  partecipazione  della
Regione Piemonte al finanziamento.

12- VERIFICHE E CONTROLLI

Ai  sensi  del  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445,  si  rammenta  che  le  dichiarazioni  rese  e
sottoscritte  nella  richiesta  di  contribuzione  e  ai  fini  della  successiva  liquidazione  del
contributo  hanno  valore  di  autocertificazione  e,  pertanto,  nel  caso  di  falsità  in  atti  e
dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi
speciali in materia.

In caso di dichiarazioni mendaci o inesatte o di non rispetto degli adempimenti previsti
dai provvedimenti regionali di assegnazione, l’Amministrazione regionale provvederà a
revocare il contributo medesimo.

La  Direzione  regionale  competente  può  disporre  in  qualsiasi  momento  ispezioni  e
sopralluoghi,  anche  a  campione,  allo  scopo  di  verificare  le  dichiarazioni  e  le
informazioni  prodotte  dai  beneficiari,  lo  stato  di  attuazione  dei  progetti  e  il  rispetto
degli obblighi previsti dal presente provvedimento e dai successivi atti emessi.

13-  CODICE  UNICO  DI  PROGETTO  (C.U.P.)  E  TRACCIABILITA’  DEI  FLUSSI
FINANZIARI

I  Comuni  beneficiari  dei  finanziamenti  di  cui  al  presente  atto  sono  tenuti  al  rispetto
delle  norme  sull’obbligatorietà  del  C.U.P.  e  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,
definite rispettivamente dalle seguenti disposizioni:
- Legge 17/05/1999, n. 144, art. 1, commi 1 e 5;
- Legge 27/12/2002, n. 289, art. 28, commi 3 e 5;
- Legge 16/01/2003, n. 3, art. 11;
-  Legge 13/08/2010,  n.  136,  art.  3  così  come modificato dal  D.L.  12/11/2010,  n.  187,
convertito in Legge 17/12/2010, n. 217;
- Legge 190 del 6/11/2012.



14- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai  sensi  dell’art.  13  del  GDPR  2016/679  “Regolamento  UE  2016/679  relativo  alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, si informa che:
-  il  trattamento dei  dati  personali,  forniti  dai  comuni  previsti  dal  presente avviso sono
raccolti  e  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di  correttezza,  liceità  e  tutela  della
riservatezza ed esclusivamente per  le  finalità  relative al  procedimento amministrativo
di cui al presente provvedimento;
-  l'acquisizione  dei  dati  del  sottoscrittore  dell’istanza  ed  il  relativo  trattamento  sono
obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l'eventuale rifiuto
a  fornirli  potrà  determinare  l'impossibilità  del  Titolare  del  trattamento  ad  erogare  il
servizio richiesto;
-  i  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono:
dpo@regione.piemonte.it;
-  il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Giunta  regionale,  il  Delegato  al
trattamento dei dati è il  Dirigente pro-tempore del Settore “benessere degli  animali  da
compagnia nel contesto sociale”;
- il  Responsabile (esterno) del trattamento è il  CSI Piemonte – c.so Unione Sovietica,
216 –10134 Torino – pec: protocollo@cert.csi.it;
-  i  dati  saranno trattati  esclusivamente  da soggetti  incaricati  e  Responsabili  (esterni)
individuati  dal  Titolare o  da soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile  (esterno),
autorizzati  ed  istruiti  in  tal  senso,  adottando  tutte  quelle  misure  tecniche  ed
organizzative  adeguate  per  tutelare  i  diritti,  le  libertà  e  i  legittimi  interessi  che  sono
riconosciuti per legge all’interessato;
-  i  dati,  resi  anonimi,  potranno  essere  utilizzati  anche  per  finalità  statistiche
(d.lgs.281/1999 e s.m.i.);
- i dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10;
- i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo
extraeuropeo, né comunicati a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né
utilizzati in processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Gli  interessati  potranno  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da  15  a  22  del
regolamento UE679/2016, quali: 
-  la  conferma  dell'esistenza  o  meno  dei  propri  dati  personali  e  la  loro  messa  a
disposizione ín forma intellegibile;
- avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento;
-  ottenere  la  cancellazione,  la  trasformazione  in  forma  anonima,  la  limitazione  o  il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l'aggiornamento, la rettifica o, se
vi è interesse, l' integrazione dei dati;
-  opporsi,  per  motivi  legittimi,  al  trattamento  stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al
Responsabile della  protezione dati  (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i
contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente.

15- INFORMAZIONI

L’Avviso  con  la  relativa  modulistica,  sarà  consultabile  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte, al seguente indirizzo:

http://      bandi      .regione.piemonte.it  


